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Gli inquirenti convinti del dolo, salite a sette le vittime dell'esplosione 

Il tritolo responsabile del crollo di Torino 
TORINO — Ormai è una cer
tezza. Il tremendo crollo che 
martedì notte è costato la vita a 
sette persone — l'altra sera è 
morta la sessantaduenne Clara 
Lalli, ricoverata in ospedale in 
condizioni disperate per lo 
sfondamento della cassa toraci
ca — non è stato provocato da 
una fuga di gas, ma da una cari
ca di esplosivo sistemata sul 
pavimento del minimarket al 
pianterreno dello stabile di via 
Tonello angolo corso Casale. 
Qui, portando via le macerie, i 
vigili del fuoco hanno messo in 
luce una fossa larga un metro e 
profonda una trentina di centi
metri. in tutto simile a quelle 
prodotte dal tritolo quando e* 
splode senza essere stato inter
rato. La circostanza, inoltre, 
epiegherebbe anche le modalità 
del crollo, che ha interessato gli 
alloggi soprastani il minimar
ket e lasciato quasi indenni 
quelli ai fianchi: l'onda d'urto 
dell'esplosione sarebbe stata 
incanalata verso l'alto dalla re
sistenza del pavimento, e a-
vrebbe incontrato poca opposi
zione nei soffitti di un edificio 
costruito più di cento anni fa. 

Il ritrovamento della fossa 
ha immediatamente indirizzato 
i sospetti sul racket che taglieg
gia i negozianti e sul ventiquat
trenne Aldo Anione, uno dei fe
riti nel crollo. Il giovane, at
tualmente ricoverato al CTO 
per ustioni di secondo grado al 
volto e alle mani e per un trau
ma cranico, è stato già condan
nato per vari reati e non abita 
•allo stabile lesionato. Raccon-

L'intemo dallo statoti* dhtrutto • Aldo Amono 9 presunto n 

ta uno degli abitanti sfuggiti al
lo scoppio: «Quello lì non lo co
nosceva nessuna L'abbiamo 
trovato nel cortile, vicino al re
tro del minimarket, con il volto 
tutto piagato e gli abiti a bran
delli. Si lamentava. Nel tram
busto abbiamo pensato soltan
to a soccorrerlo, poi qualcuno 
ha avuto dei dubbi, qualcun al
tro ha cominciato a gridare.. È 
stato un bene per luì essere an
dato via in ambulanza». E un 
altro testimone rincara la dose: 
•ÌVon so se quel tizio ha davve

ro metto la bomba, Ma tono 
ttato uno dei primi ad accorre' 
re, e ho vitto una 127amaranto 
che ti allontanava con i fori 
spenti Forte erano i compli
ci...: 

E possibile che Amone sia 
penetrato nel cortile dello sta
rale, abbia preparato l'attenta
to al minimarket per punire 3 
proprietario riottoso di fronte 
ali* richieste del racket, e sia 
rimasto coinvolto nell'esplosio
ne a causa di qualche errore 
mito confezione dell'ordigno? 

tfefla strego 

Forte sì, ma 3 sostituto procu
ratore Rizzo, che indaga sul 
crollo, non ha ancora preso al
cun provvedimento formale a 
suo carico nonostante le rispo
ste piuttosto vaghe che il giova
ne ha fornito agli inquirenti. Da 
quanto è filtrato tra le maglie 
del segreto istruttorio sembra 
che abbia cercato di spiegare la 
tua presenza nel cortile, dicen
do di essere andato a trovare un 
amico, ma che non sia stato in 
grado di indicarne il cognome. 

A vantaggio di Amone gioca 

finora un solo fatto: tra i tanti 
precedenti che ha non si trova 
nessun episodio legato al ra
cket: nel 1976 fu arrestato per 
una tentata rapina ad un uffi
cio postale, nel 1979 fu fermato 
per una storia di droga, e nel 
1900 per un furto. »Ma questo 
— dice un poliziotto — non 
prova nulla. Ci vuol poco a cer
ta gente per cambiare tpeciali* 
tà. E il racket in corto Cosale i 
largamente praticato, batti 
pensare a quanto è accaduto 
ad egotto a Rocco Lucè, un 

"bombarolo" che aveva fatto 
saltare con la benzina un gara-
gè ed era rimasto coinvolto nel
lo scoppio. Mi ta che questa 
volta è capitata la siesta case.' 
dinamite dentro e benzina fuo
ri, per fare più danni. Soltanto 
che la benzina è traditrice...: 

E un altro poliziotto ricorda 
che Amone, pur abitando dalla 
parte opposta della città, qual
che volta in corso Casale ci ve
niva, per frequentare un bar 
non troppo raccomandabile. *E 
guarda caso — conclude sor* 
nione il poliziotto — quel bar ti 
oggi aveva pochissimi clienti: 

i tato chiaro, dunque? Tutto 
certo e in attesa di essere sug
gellato da un ordine di cattura 
per omicidio plurimo nei con
fronti di Amone? La risposta si 
avrà oggi, ma intanto fu inqui
renti non trascurano altre onta 
e restano in attesa dell* risul
tanze delle perizie. Non soltan
to, infatti, bisogna spiegare co
me mai gli attentatori hanno u* 
tilizzato una quantità di esplo
sivo cosi grande, non soltanto 
bisognerà accettare se la casa 
non fosse lesionata in partenza 
(e se quindi vi siano responsa
bilità dei proprietari), ma biso
gnerà far luce pure sulla figura 
del proprietario del nutrirne?-
ket, Giuseppe D'Anturi. Di lui * 
del fratello gemello, attualmen
te in carcere per una storia di 
droga, sono in molti nel quar
tiere a non parlare ben*. E c'è 
anche qualcuno che giara che il 
racket, in questa esplosione, 
non c'entra niente, che ti è trat
tato di una vendetta. ,; ' -
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A Catanzaro un'altra novità nelle indagini sullo scandalo 

Il vicesindaco PSI confessa 
«è vero, ho preso i soldi» 

L'uomo politico avrebbe detto ai giudici di essere stato corrotto da un esponente della 
DC, l'ex assessore del Comune alle finanze - Un commento del compagno Paraboschi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Il black out 
del magistrati catanzaresi 
che stanno Indagando sullo 
scandalo del complesso edili
zio Casslodoro (nove persone 
In carcere ed una latitante 
fra politici e tecnici del cen
tro sinistra) è pressoché as
soluto da tre giorni a questa 
parte. Le novità pero non 
mancano: Ieri si e appreso 
che anche 11 vice sindaco so
cialista Leo Pisano, In carce
re da una settimana, ha con
fessato di aver ricevuto delle 
tangenti. Dopo aver dispera
tamente negato nel corso del 
f>rlmo Interrogatorio, merco-
edl sera II Pisano ha chia

mato 1» magistrato nel su
percarcere di Palmi ed ha di
chiarato che 1 soldi glieli die
de l'ex assessore alle Finan
ze, Il de Pino Rocca. E non 
basta. 

Nonostante 11 riserbo alcu
ne clamorose indiscrezioni 
hanno fatto il giro del palaz
zo di Giustizia. Fra queste 
quella secondo cui una co
municazione giudiziaria sa
rebbe stata emessa contro le 
dieci persone anche per il 
reato di associazione per de

linquere. e l'associazione per 
delinquere contestata sareb
be addirittura di tipo mafio
so. Tutto questo, si dice, per 
attivare fino in fondo gli 
strumenti di Indagini patri
moniali consentite dalla 
nuova legge antimafia e sca
vare negli Illeciti arricchi
menti conseguiti negli ulti
mi tempi. 

Che li reato di associazio
ne per delinquere trovi una 
sua spiegazione, sarebbe del 
resto Indicato dall'esistenza 
di un società di cui tutte le 
persone coinvolte nello scan
dalo farebbero parte e alla 
quale società (che avrebbe 
sede all'estero) il titolare del
l'Impresa costruttrice ha 
versato le tangenti pattuite, 
quasi 400 milioni. 

Un altro Interrogativo ri
guarda l'effettiva destinazio
ne delle tangenti, e a propo
sito di queste si parla insi
stentemente di un coinvolgi
m e n e di una corrente della 
DC calabrese e anche di altri 
partiti (In questo senso an
drebbero Infatti le dichiara
zioni di Rocca e del capo del 
settore Urbanistica Rizza). 

L'Inchiesta della procura 
della Repubblica del capo
luogo calabrese, si è inoltre 
appreso Ieri, che sarà forma
lizzata al più presto, e il giu
dice Istruttore avrà cosi mo
do di approfondire le indagi
ni per la parte che riguarda 11 
reato di concussione pluri
aggravata. Sempre Ieri è sta
ta invece depositata la peri
zia ordinata dal pretore Fiale 
— che aveva dato avvio alle 
Indagini con i primi arresti 
— circa la legittimità stessa 
della lottizzazione Casslodo
ro e le eventuali difformità 
tra il progettato e il costrui
to. 

Anche da questo versante 
dell'inchiesta potrebbero 
scaturire novità di rilievo, 
così come si starebbe inda
gando sul finanziamenti ot
tenuti dalla società costrut
trice del complesso, oltre tre 
miliardi, nonostante le pole
miche che da mesi infuriano 
sul caso. 

Catanzaro — osserva 11 
compagno Mario Parabo
schi, segretario della federa
zione comunista — è investi
ta da uno scandalo politico 

che non ha precedenti nella 
sua storia. Sulla base dell'I
niziativa del comunisti e del
le Indagini della magistratu
ra stanno emergendo reati e 
conscguenti Incriminazioni 
che scuotono dalle fonda
menta il blocco di potere do
minante. Si è aperta una ere-, 
pa nel sistema di potere della 
DC e del centrosinistra, che 
sta via via allargandosi. Non 
giova arrampicarsi sugli 
specchi come tentano di fare 
gli esponenti della DC e del 
PSI: la responsabilità del 
singoli non assolve questi 
partiti e la loro politica. 

Spesso quando noi comu
nisti abbiamo posto il pro
blema politico e morale dello 
smantellamento del sistema 
di potere dominante per libe
rare la società e lo Stato e co
struire l'alternativa, da altre 
sponde ci si è risposto pole
micamente chiedendoci cosa 
mal fosse questo sistema di 

Eotere. Ecco che cos'è, a Ca-
inzaro l'abbiamo tutti da

vanti agii occhi. Se un citta
dino ha bisogno di chiedere il 
riconoscimento di un suo di
ritto, per ottenerlo deve sot

t i MEZ206iORN)0 91 DEVE 
SVILUPPARLO CON) CAOTEIA-. 
^TUTTORA PlEMO 0| VOTI 
«NCOMTAMlrOATl CHE Ci 
VAWKJO PRESSA/ATI. 

sh^MJ. 

Da «L'illustrazione italiana» 

tomersl ad un sistema di ri
catti e di tangenti. Se questo 
privato cittadino è un poten
te speculatore, può non solo 
ottenere il riconoscimento 
del suo diritto ma anche 
quello di andare al di là, otte
nendo di più e a condizione 
di tutto favore contro gli In
teressi collettivi. 

Così — continua il compa
gno Paraboschi — una clas
se dirigente si è fatta avanti 
In città, ne ha saccheggiato il 
territorio e si è costruita il 
consenso. Come può una 
classe dirigente come questa 
avere credibilità quando 
proclama la sua Intenzione 
di contribuire alla lotta con
tro la criminalità mafiosa? 

Ecco perché — conclude 11 

segretario del PCI — l comu
nisti si presentano come la 
forza alternativa fondamen
tale per portare avanti un 
progetto di risanamento e di 
rinnovamento democratico, 
delle istituzioni e della socie
tà. I fatti di questi giorni In
taccano le basi della legitti
mità democristiana e di 
fronte a tutto questo appare 
tanto più contraddittoria e 
assurda la sccltaVdel PSI di 
rimanere all'Interno di un' 
alleanza con la DC che cor
rompe e indebolisce le pro
spettive del cambiamento, 
che favorisce la perpetuazio
ne del dominio democristia

no. 
Filippo Veltri 

Dopo una giornata di concitate discussioni il consiglio d'amministrazione rinvia tutto a gennaio 

Nomine RAI, salta il nuovo «pacchetto» 
In ballo 33 incarichi per vice-direttori e redattori capo - L'opposizione dei consiglieri PCI - Il riassetto dei radiotelegiornali rischia 
di diventare occasione per nuove spartizioni - Scambio di favori DC-PSI - Veti e discriminazioni contro giornalisti «scomodi» 

ROMA — Sotto l'albero di Na
tale della RAI era pronto un 
«pacchetto» con 33 nomine per 
altrettanti vice-direttori e re
dattori capo. L'impegno, grosso 
modo, era di chiudere la partita 
l'altro ieri ma, dopo una giorna
ta molto concitata il consiglio 
d'amministrazione ha deciso di 
rimandare tutto al 7 gennaio. Il 
rinvìo è dovuto in qualche mi
sura a contrasti residui tra le . 
componenti del consiglio d'am
ministrazione che fanno capo ai. 
partiti della maggioranza ^go
vernativa, innanzitutto DC e 
PSI; ma è soprattutto il risulta"-' 
to della ferma opposizione svol
ta l'altro ieri dai quattro consi
glieri d'amministrazione desi
gnati dal PCI (Pirastu, Tecce, 
Vacca e Vecchi). 

«Chiariamo subito una que
stione — affermano i consiglie
ri PCI — anche perché già sen
tiamo circolare versioni inte
ressate e false da parte di incal
liti lottizzatori: noi siamo i più 
tenaci sostenitori di un riordi
no negli assetti delle Testate 
giornalistiche delia RAI. Lo ab
biamo più volte sollecitato, ri
chiamando l'azienda a rispetta
re l'impegno solennemente as
sunto con un documento votato 
all'unanimità prima della pau
sa estiva: rivedere ruoli e fun
zioni all'interno dei radio e te
legiornali per spezzare rigidi 
monopolismi, introdurre criteri 
di pluralismo, avviare almeno 
la correzione di storture e difet
ti severamente condannati dal
la stessa commissione parla
mentare di vigilanza*, 

I criteri con i quali si è proce
duto e il complesso delle propo
ste avanzate — fatta salva la 
professionalità dei singoli — 
dalla direzione generale con
traddicono invece, platealmen
te gli impegni presi, gli interessi 
dell'azienda, le legittime aspet
tative degli operatori. L'impe
gno più volte ribadito dallo 
stesso direttore generale, Bia
gio Agus, era per un.riassetta 
vero, che segnasse una svolta. 
Ci si (rova, viceversa, di. fronte 
al tentativo di svilire quésta ul
terióre opportunità che si offre 
alla RAI, di volgere in ùnà nuo
va operazione spartitone la ne
cessità di attribuire incarici de
licati, in posti-chiave. Sono 
scattati di nuovo veti, si è riaf
facciata la logica discriminato
ria peraltro scattata brutal
mente contro Emmanuele Roc
co ed Ettore Masina; si tende a 
compattare i vertici delle Te
state e a porre «sotto tutela» 
certi setton decisivi dell'infor
mazione — come la politica in
terna e quella estera — affidan
doli a «fiduciari» di partito, in 
sintonia con il vento politico 
che tira dopo la costituzione del 
nuovo governo. Tutto ciò in un 

auadro che vede l'azienda per-
ere progressivamente credibi

lità e ascolto, mentre l'informa
zione e l'intera programmazio
ne sono sempre più percorse da 
forme intollerabili dì faziosità e 
manipolazioni. 

Ci sono dettagli di cronaca 
che illuminano ilclima entro il 

3uale si è svolta la discussione 
ell'altro ieri. II consiglio dove

va riunirsi alle 9,30 ma ha subi
to ben due rinvìi: il primo alle 
16, il secondo alle 19 quando, 
dopo poco più di un'ora di di
scussione, si è deciso l'aggior
namento al 7 gennaio. A un cer
to punto negli uffici posti ai 
piani alti di viale Mazzini sono 
apparsi il responsabile del PSI 
per l'informazione, Tempesti-
ni, e un suo stretto collaborato
re,'il: professor Di Domenico, 
che. è anche - dirigente - dèlia 
RAI: appare ben diffìcile soste
nere che la loro visita fosse mo
tivata soltanto dal gentile pen
siero di porgere gli auguri di 
buone feste ai presidente Zavo-
li. 

Resta da vedere come sarà u- ' 
tilizzata la pausa decisa- dal 
consiglio d'amministrazione. 

Le proposte presentate in. 
consiglio riflettono una intesa 
DC-PSI. Il partito di De Mita 
sembra cedere qualche posizio
ne all'alleato ma, di fatto, con
serva e rafforza le posizioni che 
contano. Vediamo alcuni esem
pi. 

TGl — La vice-direzione at
tualmente scoperta andrebbe a 
Rizzi (de, attualmente al «Ra-
diocorriere»); la politica interna 
ad Arrighi (de, provenienti dal 
TG3); entrerebbero due sociali
sti: La Volpe (ora vicedirettore 
del TG3) andrebbero agli spe
ciali sostituendo Bruno Vespa; 
Forbice ai rapporti con le sedi 
regionali. 

TG2 — Un de. Mauro Mauri, 
diventerebbe vice-direttore e-
stromettendo Ezio Zefferi; la 

politica interna sarebbe affida
ta a Pietro Vecchione (PSI), gli 
esteri a Claudio Balit (PSI) di
rettamente sostenuto dalla se
zione Esteri del partito: contro 
la candidatura di Italo Moretti 
è scattato da parte socialista un 
drastico quando assurdo veto a 
ulteriore conferma che il PSI, 
anche in questa occasione, pun
ta essenzialmente a conquista
re posizioni per uomini di stret
ta fiducia. In questa luce va vi
eta anche l'intenzione di toglie
re a Ennio Mastrostefano la re
sponsabilità della rubrica «Dos
sier»; 

TG3 — il posto di La Volpe 
verrebbe preso da De Luca, at
tualmente resocontista .. da 
Montecitorio per il TG2. 

UFFICIO STAMPA — Can
didato è Saverio Barbati, de, 
presidente dell'Ordine dei gior
nalisti. 

SEDI REGIONALI — Cam
bia una sola posizione dirigen
te, quella di Venezia, dove il 
PSI otterrebbe di piazzare un 
suo uomo — Nino Vascon — al 
posto di Baldo Dal Moro, come 
redattore capo. Particolarmen
te grave, infine, appare l'orien
tamento a ripristinare la quinta 
vicedirezione generale dopo 
che tribunale civile e Corte dei 
Conti hanno sentenziato l'ille
gittima decisione di due anni fa 
di portarle da 3 a 5: Leone Pic
cioni, presidente della conso
ciata ERI, è candidato alla vi
ce-direzione generale per la ra
diofonia. 

Antonio Zollo 

L'Anno santo inizia 
il 25 marzo prossimo 

CITTA* DEL VATICANO — Nel tradizionale incontro con i cardi-
naliper gli auguri di Natale, Giovanni Paolo II ha fatto due annun
ci. Ha detto che l'Anno Santo straordinario avrà inizio il 25 marzo 
1983 per concludersi il 22 aprile dell'anno successivo e che il pros
simo 25 gennaio sarà promulgato il nuovo codice dì diritto canoni
co. Papa Woityla ha evitato di fare riferimento, ai fatti del mondo 
come era nella consuetudine di questa circostanza. Evidèntemente 
si riserva di farlo nel messaggio natalizio. 

Il prossimo Anno Santo — ha detto — sarà «uh giubileo di 
transito» tra quello celebrato da Paolo VI nel 1975 e quello che si 
celebrerà all'alba del terzo millennio, ossia nel 2000. Ma insistito 
perché tale evento offra l'occasione ai cristiani, prima di tutto, per 
farsi partecipi delle «privazioni, delle ansie, dei dolori, dei conflitti 
che travagliano il mondo». Questo è il senso — ha rilevato — del 
•pentimento e della conversione». Nel settembre 1983 si svolgerà in 
Vaticano anche un sinodo mondiale dei vescovi sul tema della 
•penitenza e riconciliazione». Ha suscitato però perplessità e riser
ve il fatto che a presiedere il comitato dell Anno Santo siano stati 
nominati mona. Schierano, ex ordinario militare, e a segretario 
padre Spiazzi, noto per le sue idee conservatrici. 

Quanto al nuovo Codice di Diritto canonico, che viene a sostitui
re quello promulgato da Benedetto XV nel 1917, siamo in grado di 
anticipare che esso si compone di 1776 canoni. Il volume di 308 
pagine è suddiviso in sètte libri (due in più del precedente). Si 
conclude così un lavoro durato 24 anni e cne ha richiesto periodi
che consultazioni tra la commissione incaricata di redigerlo e e\\ 
episcopati al fine di adeguare la tradizionale legislazione canonica 
agli orientamenti scaturiti dal Concilio Vaticano II. Fu, infatti. 
Giovanni XXIII a manifestare il giorno stesso in cui annunciava il 
Concilio (25 gennaio 1959) la volontà di rivedere ed aggiornare la 
legislazione ecclesiastica onde avere uno strumento adatto ai tem
pi. Per questo la promulgazione del nuovo codice, attorno al quale 
in questi anni si sono intrecciate vivaci polemiche, avverrà ti 25 
gennaio 1983 ossia 24 anni esatti dall'annuncio. 

a l i . 

Previste nuove 
agitazioni 

Sanità: 
trovata 

una prima 
intesa 

ma sono 
scontenti 
i medici 
ANAÀO 

ROMA — Alla ripresa delle 
trattative per 11 contratto u-
nlco della Sanità un docu
mento d'intesa è stato sotto
scritto dalla parte pubblica e 
dal sindacati confederali, 
nonché dalla confederazione 
del dirigenti (CIDA-SID1R-
SS) e dalla federazione dei 
medici dipendenti e condotti 
(FIMED). Nettamente con
trari I sanitari ospedalieri 
che hanno anzi riconfermato 
gli scioperi programmati per 
11 27 e 28 dicembre, dal 4 al 7 
gennaio e preannunciato u-
n'agltazlone ad oltranza a 
partire dal 10 gennaio. 

Nel prossimo confronto, 
che si svolgerà nei primi 
giorni del nuovo anno, la 

Earte pubblica si è Impegna-
i a presentare le sue propo

ste e le sue osservazioni sulle 
piattaforme contrattuali «in 
modo che si possa avviare la 
fase conclusiva della tratta
tiva entro e non oltre l'il del
lo stesso mese». 

Cinque sono i punti base 
dell'intesa sottoscritti: mer
coledì: unicità del contratto 
per tutti 1 dipendenti del ser
vizio sanitario; unicità della 
delegazione di parte pubbli
ca per la convenzione e il 
contratto; contestualità tra 
contratto e convenzioni (che 
oggi scadono in tempi diffe
renziati); perequazione retri
butiva Interna ed esterna nel 
settore «con particolare rife
rimento alla valorizzazione 
delle professionalità e re
sponsabilità ed alla equili
brata ripartizione del benefi
ci»; riesame delle comparte
cipazioni e delle incompati
bilità (riguardanti i medici 
ospedalieri). 
: L'ANAAO,; associazione 

aiuti e assistenti ospedalieri, 
ha reagito molto duramente 
allà-firma dell'intesa «poiché 
in essa — si rileva — non vie
ne ripreso il tema del ricono
scimento economico e nor
mativo del tempo pieno. Al 
contrario vengono indicati 
genericamente i temi delle 
compartecipazioni e delle in
compatibilità che, affrontate 
In modo avulso, rischiano di 
rivelarsi una penalizzazione 
del medici pubblici». Sulle 
stesse posizioni dell'ANAAO 
sono anche l'ANPO e la CI
MO e 1 veterinari pubblici 
che tuttavia non hanno an
nunciato la propria adesione 
agli scioperi di gennaio. Infi
ne l'AMFUP (medici a tempo 
pieno) si differenzia da tutti 
ed esige espressamente una 
•piattaforma autonoma dei 
medici a tempo pieno» e ac
cusando il governo di «scarsa 
credibilità», annuncia forme 
dure di agitazione quali l'oc
cupazione delle USL e li boi
cottaggio dei ticket 

Inchiesta della magistratura 
sulla trasmissione «Rebibbia» 

ROMA — Inchiesta della magistratura sulla trasmissione «Rebib-
bis» recentemente censurata dalla Rete 2 e realizzata dal gruppo 
«Cronaca*. L'iniziativa, presa dal sostituto procuratore Giancarlo 
Armati, lo stesso che si occupò di un altro celebre caso di censura 
TV, quello della trasmisione AAA. Offresi sulla prostituzione. Il 
magistrato sembra che voglia verificare se la trasmissione contiene 
realmente quelle violazioni di legge con le quali è stata giustificata 
la censura e se le denunce fatte dai detenuti hanno effettivamente 
rilevanza penale. La discussione sulla trasmissione che si doveva 
tenere ieri in sede di commissione di vigilanza è stata intanto 
rinviata al 12 gennaio. 

Prefabbricati «marci» ai 
terremotati: tre arresti 

SALERNO — Tre arresti per lo scandalo dei «prefabbricati marci» 
consegnati da una ditta di Trento al comune di Valva, subito dopo 
il terremoto. Si tratta di Luciano Zino, titolare della INCAP di 
Trento, il geometra Alfonso Pompa tecnico comunale di Valva e 
dell'ingegnere Marco Cherri tecnico dell'ufficio speciale del com
missariato per le zone terremotate. La ditta trentina consegnò al 
piccolo Comune circa duecento prefabbricati nei quali vennero 
sistemate altrettante famiglie. Ma ben presto si scopri che le case 
erano in realtà «scatoloni, inservibili, instabili, marci. Lo scandalo 
fu denunciato in consiglio comunale dall'opposizione PCI-PSI e in 
seguito al vergognoso silenzio della maggioranza guidata dalla IX! 
fu inoltrata denuncia alla magistratura. 

Agghiacciante record a Milano: 
7 morti per droga in 9 giorni 

MILANO — Triste record di Natale a Milano: sette morti per 
droga in nove giorni. L'ultimo, un giovane di 29 anni, Luiĝ i Sonzo-
gni, è stato ritrovato in una toilette di una stazione di servizio della 
tangenziale con la siringa ancora iniettata nella gamba. Sale cosi a 
sette, appunto, il bilancio delle vittime* per droga nella città in 

3uesti ultimi nove giorni. Nulla tuttavia fa pensare che l'aumento 
elle morti'eia dovuto ad una partita «tagliata male» di eroina. 

Secondo gli esperti della sezione antidroga della polizia la causa di 
tanti decessi sarebbe semplicemente il freddo che — come il caldo 
— debilita organismi già fortemente minati dall'uso continuativo 
di stupefacenti. 

«Cancellati» 110 miliardi 
di contributi ai giornali 

ROMA — Centodieci miliardi di contributi ai giornali per gli anni 
1982 e 1983 letteralmente spariti, cancellati. Questa la sconcertan
te novità del bilancio dell'Ente cellulosa e carta dal quale è stata 
cosi cancellata là voce contributi ai giornali. Questo in violazione 
della legge per l'editoria che impone all'Ente di utilizzare i suoi 
fondi in via prioritaria per il pagamento dei contributi e solo in via 
subordinata per il finanziamento di altre attività. La denuncia è 
stata fatta dal presidente degli editori il quale ha annunciato che il 
bilancio dell'Ente sarà impugnato in modo da fare chiarezza sulla 
situazione. 

Due abbonamenti in ricordo 
del compagno Di Giulio 

ROMA — Due abbonamenti all'Unità tono stati sottoscrìtti per 
altrettante sezioni del Mezzogiorno fra quelle più povere colpita 
dal terremoto. La somma di denaro necessaria è stata raccolta nel 
ricordo affettuoso di Fernando Di Giulio tra giornalisti, compagni 
ed amici del dirigente comunista scomparso.. 

Il Capo dello Stato presente 
aj funerali della suocera: 

SAVONA — Il presidente della Repubblica Sandro Pettini è tor
nato ieri per poche ore nel suo paese natale, Stella S. Giovanni in 
provincia di Savona, per assistere ài funerali della suocera Rosa 
Barberis Voltoline madre della moglie Carla, deceduta a 84 anni 
La permanenza del Capo dello Stato ha avuto carattere stretta
mente privato. Subito dopo aver preso parte alle eseguie Pettini è 
ripartito alla volta di Roma. 

Eletta in Sicilia una nuova 
giunta regionale pentapartito 

PALERMO—L'accordo di potere l'hanno faticosamente raggiun
to, dopo aver litigato fino a pochi minuti prima dell'inizio delle 
votazioni, in assemblea, per l'elezione del nuovo governo regionale 
siciliana D pentapartito succede a se stesso, smentendo cosi cla
morosamente la necessità tanto proclamata all'apertura della crisi» 
di avviare una nuova fate politica. Da ieri sera, il presidente dalla 
Regione, il democristiano Calogero Lo Giudice, e a capo di ima 
giunta con sole tre «facce nuove». Nove su 12 infatti gli assessori 
confermati (per intero la delegazione socialista); per tre (Di Caro, 
Ordite e Natoli) sono occorsi due scrutini, perché i franchi tiratori 
li avevano boccati al prima . . 
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